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I Anemolo primaticcio 

| zona, dalla subalpina alla nivale. — Località, pascoli. — Irovenienza, Gazza, Peller, alture di Pinè, giogaie di Genova, alture 


| di Torcegno ; fu pur veduto sul Cenisio, e sul Sempione Italico verso Frassinone, in Valtellina e sul Legnone al Lario. 
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Arnica, Betonica di monte 


Zona subalpina cd alpina, — Località, prati. — Provenienza, comune nei luoghi erbosi del Baldo, di Bondone, di Primiero, e si diffonde 
pressochè su tutti i pascoli del Trentino, del Piemonte, della Valtellina e del Bassanese. — Uso, i fiori di questa pianta sono commendatissimi 
nelle malattie nervose. 


oi ie iii i eri 


1 
5 
È 
” 
4 


ompositae 


Cc 


TAL 


fun 


» 


nesta SUD 


Lu 


Syng 


prc SIAM rich oe pe pennone 


4 


is L. 


garis 


Artemisia voi 
Amarella, Assenzio salvatico, Canapaccia, Matricala 


È Ora collina e delle valli — Località, margine dei campi e delle fusse. — Provenienza, diffusa nei lu 


ti del Trentino 


f 
dè 


oghi colti ed inco 


e dell’ alta Italia. 


| Syngenesia superf 
POL IDeI . 
po perilua Compositae 


ARTT IR ni pe nice 


Er PAINT TETTI RT PPT ONT IE st 


ì 
i 
| 
È 
È. 
i 
| 
È 
| 
Î 
| 
| 
| 
| 
| 
È 
| 
| 
i 
È 
I 
| 


Aster alpinus L. 


Astero alpino 


Fra alpina e subalpina. — Loealità, erbosi, pascoli e petrosi. — Provenienza, non raro sulle formazioni calcaree e cristallizzate del 
Pentino, e s'incontra pure sovente nell’ alta Italia alla sua zona. Gli autori lo indicano sul Cenisio, sullo Stelvio, sul Legnone, s 
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SS siete SII 
En Lia IE 


presso al Lario, nel Friuli e nella Svizzera meridionale sul monte Calbege. 


carrè «auf 


iii micia iii iii 


Syngenesia superflua | Ù 


O 


TAI 
Ea 
n 


PISSni To CSI 
CESSA ES a ASTRO, dà RICA 
RU di, DE SIA i } VEDO 
for 
on 
VII 

33 


oi di Vi (o 


i È 


DI 


4 


Ia 


PES 

AVIEIRIA LIO sane 5 

dea (0, Sarge ; È PURI CO IAA e. RARITÀ 
3 eta ic ‘ E s SIA RA 


sGa 


SAALIIO 
NA 


Ru 
REN 
SI 


5 RITI 3 CAVA VI RE TICA ETI 
DI DIA a 
ASTA ENI 
Gi fo 


Hal 
si 
2a 


CIA 


di RETE Ò 


+ 
RAS SS 
Dari 
REL IPER 
VERIACAZA NA nen È 


(74 


CH 


DS 
SR 


ù 


n 
ana do; 


{> 


di 
De 15 
LR 
de 
Sa 


405: 
rai 

2 
ESS 
Pe. 
INA 

D 

i 


pio) Hats 


(CK 
ta 
"o, 
3 
LS 


NE fi; 
@: 
TIR 
It£0, 
cs 


3, 


E 


ING 
RIA 


Y 


fo NS 
n 


TI 
SI 
a 
Do) 

BASI 


=; 
tei 


e 
SA 

PIESRRAI 
ILE 


DÒ 
vi) 


"Gi 
TRA 
a 
LAI 
(Sa 


e 
A 


O, 


VARI 


O, 
A 
LS 
na 


ea 
inferno, 


de, 


* ea 


2 
e 

ARCOS 

RO 


i 
SII 
CHAN 
sì 
Ss 
SER 


(I ag 


Do 
De, 
a, 
S 
= 


= 
tu 


E? 
DS 
È 


tai 
pv, 
PICO 
ANO 60 
"e 


sto: 
SL 


IST 
SS 
= 


SO 
LS 


CIALE 
RnS S 
Te: 


5 


SERRETI REA 
RIPA RITAE 
Ma RD REA ere 
RR RG ARE) SD, 

di patate a 


ZIA 


E 
RETTA prin 


si pes RAS vo 

a ch 3, Ci 

I NATA 
ZA ) i 
ah RR ap CENA i dior 
o nta NATA ia GIA 

pet © ENI 


Gai gra 
co 
È 


tI 
e, 


ASINI 
ESOINCI 


AT) 


DAZIATA 
9, 


€ iv pic ne 
HE: E od <de de NATA 19 
tei VB CA CASTO 


d 


si 


e 
2 ros 
EEN 


SA 


AS 
te 
CS da 
sprona 
a peste Me ely 
Pet RAI Cali PIA O sd AIR 
dI PERA 1a Pe ‘cla 
SOR Da a S saran 
N Y SIE SIA REICH 
Sa, ® Ve À Sant feta Se 
PES LITRI 


3 
i 

[E 

(ES 


RESTANO 
o 
Si 


n 


SI 
E23 
La 


A 
ernia 


GG 
(ZA 
«È 
à 
TUE a 


AN 
e‘ O 
Mentca % 


® q 
% Di 
SS 
(ii SISI } K SE ; È 
"i, i ENASÙ A do sd N RES T9L ALINA 
ae IL LIAN DIST Seno Ener AE ZAAA RTA PARATI 
NES p VERO, agata vi Mata 
$ Si 
se 


aa 

aa 
n 
St 
5, 


sà 
ta 
® 
È 


AA 
Ci 
", 


È 
o, 
CA 


o 
DZ. 


«9 
Si a SOI 
LA 


RIG 
SL 


®; 
wi È 


RA, 
> 
ai 


tate È 
tà 
Ie 


[SOI IDA 

Far GRA 

AEON 
APIY 


DRESS 
IRIS 


de, 
SÈ 
SA 


dt 
Lt RETRO 
OLII 
A 


GS CR 
a 
AEGSI 


SA 


se nt 
PNT Se 


mos 


cd 
"È. 


SSR SI 
XA 
SII 


LI 


| Buphthalmum speciosissimum Ardui. 
Ielekia gpecwosihema Lp. 
I Buttalmo rigido 
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Carice glauco 


a Rona delle valli, collina, montana e subalpina — Bocatttà, ombrosi umidi. — E'rovenlienza, nei luoghi umidi di Bondone, 
torrenti Moggio e Fumola in Valsugana; è comune in tutta l’alta Italia. — 
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Zona subalpina. + Località, aridi e rupi. — E°rovenienza, Bondone, Sardagna, nella Valsugana, nelle Giudicarie, presso Tione 
e sugli scogli del Garda. 
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Carlina vulgaris L. 


Carlina comune 


Zama colline, — Località, aridi e ghiaiosi. — Provenienza, diffusa sui eolli soleggiati del Trentino e sparsa nei siti aridi e ineolti 
dell’ Italia settentrionale. 


i Fi 
SANTE 
ACHE 


| 
i 
| 


mat 


— ESA 


PEARCE ATTIVA 


Monoecia pelyandria 


| 
\ i 
! 
i 
| 
” 
k 
i 
I 
L i È 
i 
è 
a 
È È 


ui 
5; 
a 


e SE, 
“genera 
a” (i 


ua. 
Vol 
a 


Li 


Ei 


ia: 
LES 
SO 
S 


I Castanea vulgaris Lmk. I 


Zona collina e montana. — Località, boschetti. — Provenienza, diffusa al lembo dei colli e dei monti del Trentino e dell'alta Italia, 
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Cerastium latifolium L. 


Orecchio di topo d° alpe 


Zona Divale. — Loealità, petrosi. 
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Zona collina, sezione inferiore degli olivi. — Località, petrosi e arsicci. — Provenienza, scogli del Garda, copioso sul Cero presso | 
Este, nella bassa Valtellina, sul monte Groso presso Bassano, e sul Triestino alla punta di Grignano. I 
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Cirsium Eristhales Scopoli 
Cocus CErestbales L 


I Cardo montano 
Zona subalpini — Località, ombrosi. — Provenienza, non raro ne’ boschi del Trentino, e alla sua zona in quelli dell’Italia boreale. 
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Clematis Vitalba L. 


Viorna, Fior di Minuè, Vitalba I 


Zona delle valli e collina. — Località, siepi e dumeti. — Provenienza, diffusa in tutto il Trentino e nell’ alta Italia. 
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Fumaria dittaruola 


Ziona collina. — Località, siepi e incolti. — Provenienza, al settentrione di Dos Trento, e a Mirabello, alle Tezze in Valsugana 
e presso Tione, cresce pure sul Bassanese nelle selve di Valerana e Pozzette presso Rubbio, pianta piuttosto rara nell’ alta Italia. 
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Azarolo salvatico, Bianco spino, Marrucca bianca, Panoseri 


Zena collina e montana. — Località, siepi c dumeti, — Provenienza, comune sui colli di Trento e Rovereto, e in tutti i boschetti 
dell'alta Italia. — Wso, il legno durissimo si presta ai lavori da tornio. 
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Echium vulgare L. 
Buglossa salvatica, Lingua di bove 


Zona collina. — Località, aridi e incolti. — Provenienza, comune sui colli soleggiati del bacino di Trento, 
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Zona delie valli e collina, — Località, margine dei campi, incolti ed arenosi. —f Provenienza, comune sul Trentino I 
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Eupatorinum cannabinum L. 
- Eupatorio canabino 


Zone delle valli e collina. — Località, umidi e ombrosi, lungo il margine dei rivi e delle fosse. — Provenienza, pianta comune nei 

campi del Trentino ed ai lembi dei boschetti; s'incontra pure in tutta l’Italia boreale. — Uso, i Veronesi la chiamano Zrba per la febbre 

lerzana, e sì esperimentò che il decotto amaro di questa pianta giova contro le febbri intermittenti; la radice è purgativa ec promuove la 
escrezione delle orine. 
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Ficus Carica L. 


Fico domestico 


colli di Trento, ed aligna nelle 


fessure dei muri sdrusciti; si coltiva in tutta Italia pella squisitezza de’ frutti. 
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Icosandria polygynia Rosaccae 


Fragaria collina Elrh. 
Fragola di poggio 


Zona collina. — Località, petrosi è margine dei boschi cedui. — Provenienza. comune sulle 
di Trento e Rovereto, e abbonda pure sul Bassanesc e Veronese. — Wso, i frutti sono SApor 


roccie calcaree e arsiccie del bacino 
osi, meno però della Fragaria  vesca. 
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Galium lucidum All. 


Calio lucicante 


Zona collina. — Località, petrosi calcarei. — Provenienza, comune sui colli soleggiati del Trentino e di tutta l'alta Italia 
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Gentiana Pneumonanthae L. 


Mettinborsa 


Zona montana € collina. — Località, prati spongiosi. — Provenienza, prati di Povo, di Bondone e della Valsugana, sui pendii di 
Soave, al lido di Venezia, nel Friuli a S. Daniele e nei prati del Piemonte sul Novarese. 
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Geranium phaeum L. 
Geranio stellato 


Zona subalpina e montana. — Località, prati e ombrosi. — Provenienza, erbosi di Bondone, del Baldo, e di Colsanto, presso Tione 
| e in Valsugana : cresce sul Cenisio, non pare però molto diffuso nell’alta Italia. 


s res 
o P3 


fiiandria monogynia Antirrhineae 


dA 
rn 


SASA SRI E ORARI 
" PETE sr 
Sen Pa = 


Gratiola officinalis L. 


Graziola 


Zona, montana. — Località, prati umidi e margine dei laghi. — Provenienza, al iembo dei laghi alti di Terlago e Pinè, cresce 

nella Valsugana, nelle Giudicarie, presso Salorno, e fu colta nei prati umidi di tutta 1’ alta Italia. — Uso, quest’ erba a dose elevata ha una 

azione venefica, cagiona il vomito ed è un energico purgante ; secondo la scuola medica italiana spetta ai controstimolanti: fu suggerita 
nelle febbri ostinate e resistenti al solfato di china. - _ 
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Dacandria Digynia Sileneae 


Gvypsophila repens L. 
Gpogptla perostrata SAU 


Garofanina sdraiata 


Zona subalpina e alpina. — Eiocalità, pendii ghiaiosi. — Provenienza, Gazza, Spinale, Baldo, Primiero, Colsanto e Giudicarie, nel 
distretto di Cuneo in Piemonte, sul S. Bernardo, a Braulio in Valtellina, e sui Corni di Canzo al Lario. 
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Syngenesia acqualis I I Compositae 


Hieracium staticefolium Vill. 
Geracio livido s va 


(RSI . | ‘miti ti ‘ti : 

| ona collina montana e subalpina. — Località, suolo primitivo, per lo più angitico, fra i fessi delle rupi. — Provenienza, vicinanze 

i d’Clirccastello di Seregnano e S. Colomba, sul Colsanto e nelle Giudicarie presso Prada, fu trovato sull’ Apennino ligure orientale alla 
sommità di Penna, nella Liguria occidentale sul monte Ceppo presso Remo, alle terme Valderic, in Valtellina e in Val Camonica. 
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Polyadelphia polyandria | I I I} pericineae 


Hipericum Perforatum L. 


Caccia diavoli 


Zona collina. — Località, aridi e incolti. — Erovenienza, comune su tutti i colli del Trentino e al margine dei campi, abbonda in 
| tutta l'alta Italia. — Wso, questa pianta giova applicata alle ferite, ed è vermifugo l'olio cavato dai fiori. 
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Hypericum Coris L. 


Cori 


Zona montana, — Località, balze scoscese. — Provenienza, esce dalla roccia calcarea sopra Garniga, sul monti di Rovereto alla B 
di Zei, eresce anche sui colli Nizzardi, nella Liguria occidentale a Castellerno ed a Ceriale, sul Cenisio alla Ferriere, pianta rara nell’ 
ma più diffusa nella media. 
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Syngenesia superflua 


Kona col 


Diadelphia decandria l'apilionaceae 
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Lathyrus pratensis L. 
Erba galletta, Pisello de? prati 


Zona delle valli — Località, erbosi e incolti. — Provenienza, frequente neicampi e al margine dei prati del Trentino e dell 


‘alta Italia, 
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Leersia orvzoides Swars. 
Pholignis oryzotites > 
Asperella 


Zona dell: valli. — Località, margine delle fosse. — Provenienza, Campo-trentino, prati lungo il Fersina alla base di Gocciadoro, 
fu anche trovata nei luoghi paludosi della Liguria orientale in Piemente, presso Mantova e sul Padovano. 


— Exandria monogynia 


- Liliaceae 


Lilium bulbiferam L. 
Gigli porcellani, Giglio rosso salvatico | 
Zona montana, subalpina e alpina. — Località, prati e ombrosi. — Provenienza, pendii erbosi di Bondone, di Vigolo, Bellamonte, 


Ron è pianta rara nell'alta Italia, fu colta a Sarzana, nel Genovesato sul monte Fasce, nella Liguria occidentale a Pegli nella selva Doria, alle 
terme Valderie in Piemonte, nella Valtellina e sul Bassanese. 
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Decandria pentagynia 
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Lychn Ayrestemma Shreng. Aynoslemma Giltago xa Glago SCYEMUM Def 


Erba Nocca, Gettone, Mazzincolo, Rusuola 


zona delle valli e collina. — Località,, fra le biade. -- Provenienza, diffusa fra i seminati del Trentino e dell’Italia settentrionale. - 
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Mentha svivestris L. 


Mentastro 


Zona delle valli e collina. — Località, incolti e lungo i rivi — Provenienza, comune al margine dei campi e nei luochi abbandonati 
del Trentino sì di colle che di piano, ed abbonda nei siti umidi di tutta l’Italia settentrionale. — Wso, questa pianta, una volta apprezzata - — 
le sue qualità toniche, fu suggerita in varie affezioni del ventricolo, ma ora cadde in disuso, eppure giusta il luo dì qlie n - —. 
I I meriterebbe d'essere presa in considerazione. - I > 


CC I, II 


è 
vi 


spit 


VETTE RESEZIONE IRE SRI SISI SRSRERITTPI IR OE RAINER VIRNA FITTI 
ZI IATA IORIIGR GCIBEIITE cars casta o cus vanga 1 (RERFPITIT ESTATI son 


Octandria digynia Alsineae 


Mochringia muscosa L. 


Centonchio minore 


Zona montana e collina. — Lecalità, ombrosi, rupi umide e scaturigini. — Provenienza, non rara nelle macchie di colle e di monte 

del Trentino; se accenna sulle alpi della Scaggia nella Liguria occidentale e su quelle della Fenestra in Piemonte, negli ombrosi della 

Valtellina e sul monte Codeno e Generoso nel Comasco, sui Corni di Canzo, a Serina alta sul Bergamasco, sul Bassanese nei siti umidi di 
S. Michele d’ Angarano, finalmente nei monti d'Istria e sul Carso. | 
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Papilionaccae 


- Onobrychis saliva L. 


Cedrangola, Fieno maremmano, Fieno sano, Lupinella 


Zena, da quella delle valli all’alpina. — Località, erbosi e prati. — Provenienza, prati di Campo-trentino, di Vigolo, di Povo 
e di Paneveggio ; frequenta pure i colli della Liguria e di Nizza, ascende i monti del Lario, il Cenisio; è pianta non rara sui colli e monti 
dell’alta Italia, — Uso. dà un buon pabulo ai bovini, perciò si coltiva, e desidera il suolo argilloso che è insufficiente alla coltura dei cereali. 


Umbell ife rae 


Pastinaca saliva L. 
dee Prstkinaca VOL 


Elafobosco, Pastinaca, Pastricciani 


Zena delle valli e collina. — Località, prati, luoghi pingui. — Provenienza, comune nei prati del Trentino e dell'alta Italia. — 
Use» la radice di questa pianta coltivata che sia, s ingrossa ed è abbastanza saporita e nutriente. 


Didynamia angiosperinia I Rhinanthaceae 


Pedicularis palustris L. 


Pedicolare 


Zona monlana. — Località, prati umidi e spuguosi. — Erovenienza, margine dei laghi di Pinè; fu raccolta nella Savoia presso: 
Chambery, e in Piemonte nella Lomellina sulle paludi di Menocca, in Valtellina a Sondrio, sul Comasco al lago d’ Alserio, sul Mantovano 
al lago sopra Pradella. 
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Triandria digynia i I I _ «__‘’ {ramineae 


Phragmites communis Trin. 


Shrurndo Phragnites LC Galamagostres My riCARI Meral 
Spazzole di palude 


Zona delle valli. — ILocalità, paludi e margine dei laghi. — Provenienza, comune nelle acque stagnanti del Trentino e di tutta 
| l’Italia settentrionale. 
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Mana subalpina e montana. — Loenlità, prati e pascoli. — Provenienza, comune nei 
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Pistacia Terebinthus 


Cornocapra, Terebinto 


Zona collina, — Loealità, petrosi soleggiati. — Provenienza, Dos Trento, presso Areo, scogliere del Garda, Euganci, lido veneto, 
colli Nizzardi, e del Monferrato; i suoi frutti maturano soltanto nelle isole dell’ Arcipelago. 
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 Tetrandria monogynia Plantagineae 


Planiago media L. 


Cinquenervi. orecchio di lepre, Petacciola pelosa 


Zona, dalle valli alla subalpina, — Località, infestante nei luoghi incolti e al margine dei campi. — Provenienza, diffusa in tutta Europa. 
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AGramineae 


Poa pratensis L. 


| Zona, da quella delle valli alla subalpina. — Località, prati c incolti. — Provenienza, comune in tutto il Trentino, e nell'alta Italia. 
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Poterium Sanguisorba L. 


Salvastrella, Sorbastrella 


Tena collina. — Località, aridi e margine dei campi. — Provenienza, Muralta 8 iaiosi del Fersina, Castel Beughier, nella Valsu; gana, 
e nelle Giudicarie, questa pianta è di facile ritrovamento in tutta l’ Italia borcale. 
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Prunella grandiflora Jacq. 


Morella maggiore 


Zona montana. — Loealità, ghiaiosi calcarei. — Erovenienza, S. Agata, Montagna di Povo, base del Baldo, Vette feltrine, colli di Tione: 
Ò se l'accennamella Liuguria orientale sui monti del Bracco, sul monte Fasce presso Genova, nell’ Insubria Svizzera a Lusano prcsSa le radici d 3 
di monte S. Salvatore, fu trovata sul Cenisio, sul Nizzardo, nella valle d’ Intelvi e presso Rocca d’ Anfo A 
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Wso, il suo legno compatto si presta ai lavori di tornio. 
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Zona delle valli, collina e montana. — Località, ombrosi, prat 
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Rosa canina L. 


Ballerini, Caccabelli, Rosa di macchia, Spino di Cane 


YA to) 5 ‘ nà f irta 7 2 do s M Ni ai È 
Sona collina e montana. — Località, siepi e dumeti. — Provenienza, comune nelle Siepaie e prunai del Trentino e di tutta |! atta Italia 
Wo. fu suggerita nella chlorosi per le sue qualità cuprotiche. > 
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Rubus fruticosus L 


Provenienza, diffuso su tutto il Trentino, ed ingombrante in tutta 


Rovo, More nere 


ile valli collina e montana. — Località, siepi e incolti. — 


Zona di 


, ed i frutti somministrano un siroppo refrigerante. 
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l'alta Italia, — Wso, serve alla costruzione delle s 
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Rumes alpinus L. 
Acetosa Bomana. 


Zona subalpina e alpina. — ILeealità, prati e pascoli pingui. — Provenienza, non raro sui prati alpini del Trentino; fu colto sul Cenisio, 
sui monti nella valle d° Intelvi presso il Lario, € alla Grappa sul Bassanese ; non è raro sui monti dell’alta Italia. 


Salix alba L. 


Salice bianco 


Zona delle valli. — Località, margine dei campi e delle fosse. — Provenienza, comunissimo nel Trentino, e in tutta |’ Italia settentrionale. — 
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I Salix glabra Scop. 
I Salice liscio 


subalpina. — Località, umidi e ombrosi. — Provenienza, montagna di 
sulla Lenzada; dal silenzio degli autori pare 


Zuna I 
Povo, Col santo, Folgaria, Monte Paldo e nelle Giudicarie 
che sia pianta rara nell’alta Italia. 
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ecandria digynia I Saxifrageae 


Saxifraga aizoides L. 


Sassifraga autunnale 


Zona nivale, alpina e subalpina. — Località, al margine dei torrenti alpini, e nei siti umidi e ghiaiosi. — Provenienza, non rara 
sui gioghi del Trentino; trovasi sul Bondone, Folgaria, Altissimo, Vette feltrine, all'origine del Fersina, sui giogni di Campiglio e nelle. 
Giulicarie, fu anche trovata sulle alpi del Piemonte alle terme Valderie, sul Cenisio, presso Domodossola, su Goiardo, sullo Stan sonia 
Bellagio al Lario, e discende sulle creste degli Apennini fino nella estrema Italia. 
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Saxifraga caesia L. 


Sassifraga verdemare 


ona subalpina, alpina e nivale. — Località, rupi e declivi d’alpe, lembo delle nevi eterne. — Provenienza, frequente sulle giogaie 
di tutto il Trentino, trovasi Della Italia sulle alture del grande e piccolo Cenisio, sullo Spluga, a Braulio in Valtellina, sui monti del Lario, 
a Codeno presso Leco; pare più parca nella bassa Italia. 
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Saxifraga Dryoides L. 
Sassifraga zolfina 


Zona nivale. — Località, petrosi. — Provenienza, Colbricon, Fierozzo, Val di Genova, Bondone, Fiemme, 
trovata nella Liguria occidentale sulle alpi di Vicussene, in Piemonte sul Col delle finestre, sul Cenisio, 
Vegezzo, sul Sempione italico, a Braulio in Valtellina, sul Legnone al Lario, e sommi gioghi di Blemmone e Matusetta nella provincia bresciana. 


e gioghi del Baldo; fu pur 
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Decandria digynia Saxifrageae 
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Saxifraga aspera L. 
Sassifraga spinolosa 


Zona alpina e subalpina. — Località, petrosi umidi. — Provenienza, predilige le formazioni cristallizzate : 

Bellamonte, in Valsugana, nelle Giudicarie, in Breguzzo; pare questa pianta più propria dell’alta che della bassa 
Liguria occidentale, in Piemonte alle terme Valderie, sul Cenisio, sul Gotardo e nello Spluga, sull’ 
i I in Valsassina e nei monti vicini al Lario. 


fu colta in Pinè, Fierozzo, 
Italia. Fu ritrovata nella 
Alpe marina nel Bergamasco, sul Legnone, 
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Dacandria digynia Saxifrageae 


Saxifraga sedoides L. 


Sassifraga setolosa 


Zona nivale. — Località, greppi, fessure delle roccie. — Erovenienza, Baldo, copiosissima sul Pavione e sulle Vette [el 
sullo Spinale; predilige fe frane dolomitiche, fu ritrovata sullo Spluga, monte Codeno presso Leco, e nel Friuli, pianta non com 
dell'alta Italia. 


trine in genere, 
une sulle giozaie 


SITR aa 
— a int 


i 
Li 
à 


i 


siii 


Triandria dig gynia ! Gramincae 


Sesleria sphaerocephala Arduin. 
LSeglerca leucecchliala DE Cynosurus ZZZ, ju ch bob DU 4 - 


Codino capolino 


Zona nivale. _ Località, petrosi e frane. — Provenienza, Castellazzo, Sassomaggiore in Primiero, Vette feltrine, pianta rarissima 
in Hralia, Bertoloni l accenna soltanto sul monte Cren nelle giogaie del Friuli. 


ES SO i or rn SE 


ramineae. 


G 
ia. 


tutta Ital 


In 


ino, e 


Provenienza, comune sul Trent 


L- 


Pabio 


sia 


incolt 


CUR 


1 arcnosi e 


S 
S 


> 
= 
= 
pa 
Sri 
e 
5 
= 
= 
Eos) 
EN 
S 
fm 
© 
Ed 
dd 
AMI 


camp 


“ 
Ro 


Localit 


| i 


gamia monoecia 


ly 


Zona delle val] 
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Suceisa pratensis Monchio 0° 
Salvia Scossa L Aalerocchfalia GSicosa, Wally. 


Morso del diavolo, Vedovella salvatica 


Zona montana. — Località, prati umili. — Provenienza, prati montani di Povo, e se l’ addita anche in Fiemme ce nelle Giudicarie, 
cresce eziandio sul monte Ceriana nella Liguria occidentale, sul monte Misma presso Bergamo, ne 


el i prati umidi di Montagnana presso Padova, 
nelle vicinanze di Moranzano e nei prati di Brondolo sul Veneto, e nei prati umidi di Trieste e dell'Istria. — so, dà un bel color verde. 
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Tilia grandifolia Fhrh. 
Cla WLZZZ ihiylios Sec. To cor 


Tiglio 


gi6 


SAPREI] 
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ona ? — Località, boscheiti. — E*rovenienza, in Val di Non, sul Baldo, nella selva d’ Avio, sul Bassanese nei boschetti di Vatterana 
è Campese, del resto pare che questa pianta sia più indigenata che spontanca nell’alia Italia. — Uso, il suo legno fibroso si presta al 
lavori dci tornitore e del carpentiere, i fieri in infusione sono sudoriferi, e gradiscono alle api. 


O IE NERA NARO TN 


Valerianeae 


Valeriana saxatilis L. 


Nardo rupino, Spica celtica 


Zona subalpina e alpina — Località, sorge fra i crepacci delle balze. — Provenienza, Chegul, Baldo, Spinale; fu anche trovata in 
Val Trompia, sui monti di Vicenza, di Verona, sul Nizzardo e nel Friuli; pianta a quanto pare più propria dell'alta che della bassa Ttalia. 
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Diandria monogynia Antirrhineae 


da 


Veronica saxatilis Icq. 


Veronica serpollino 


Zona alpina e nivale. — Località, ghiaiosi e rupi. — E'rovenienza, copiosa tra le frane calca 


ree e dolomitiche di Spinale, Baldo, Gazza, 
Vette feltrine ; fu colta anche in Piemonte sul Cenisio, sul Novarese, nei Sette comuni vicentini ; 


non apparisce così nella media e bassa Italia. 
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Viburnum Opulus L. 


Sambuco acquatico 


Sona montana e subalpina. — Località, ombrosi umidi e all’ imboceatura delle selve. — Provenienza, montagna di Povo e di Vigolo, 
e ron raro nelle valli del Trentino, meno comune però nel Lombardo-Veneto; fu trovato nelle selve del Milanese, nel bosco Fontana presso 
Mantova, e nella selva d’ Angarano sul Lassanese. 
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Vicia lutea L. 


Cicerchia pelosa 


collina. — Località, fra i seminati. — Provenienza, svi colli Euganei, al margine dei campi sterili dell’ Insubria, del Veneto 
e del Lombardo, rara nel Tirolo meridionale, se P accenna soltanto da Tappeiner presso Bolzano. | 


Violaricae 


Viola tricolor LL, 


Erba della Trinità, Viola renaiuola 


Zona, da quella delle valli alla subalpina. — Località, campi e incolti. — Provenienza, sparsa su tutto il Trentino e nell’ alta Itali 
rent > alia. 
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Violaricae 


Viola Diflora L. 


Viola gialla 


Zona subalpina e alpina — Località, umidi. — Provenienza, prati di Bondone, Gazza, Baldo, in Sella nelle Giudicarie, vegeta pure 
nella Liguria occidentale a S. Stefano d’ Aveto, nei luoghi ombrosi alle terme Valderie in Piemonte, sul Cenisio, sul Legnone al Lario, e a 
Muffetto sul Bresciano. 
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Asperula longiflora W. K. 


Squinanzia maggiore 


| 
Zona collina e montana. -— Località, petrosi aridi e boschi, — Provenienza, non rara sui colli svestiti e fra le ghiaie dei pendii di Povo, 
E. S. Agata, e alle Laste, ed è accennata sul Veronese e nel Piemonte. 
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—Ranunculaccae 


‘Clemalis Viticella L. 


Vitalba pavonazza, Vitalbino, Viticella 


Zena dille valli e collina. — Località, sicpi e dumeti. — Provenienza, presso Padova, e Aquilcia, alla base degli Euganei, lido veneto, 
e sparsa sugli altri lidi dell’ Adriatico, sul Novarese; non sembra però comune nel resto d’° Italia. 
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Umbelliferae 


| Pentandria digynia 


Caerophvilum temulum È. 
Mortes Ema Shreng. 


Anacie salvatico, Pastricciani 


Località, incolti e ombrosi — Provenienza. alla base di Dos Trento, lungo il Salè a Gocciadoro, 


Zona collina e delle valli. — 
non comune in sul Trentino quanto nell’ alta Italia. 


ROVER RO VERIVASNORE RT RIVE SINO BUTERA VEC, ARI O 


RO A I 


cia 


ca ) “4 ® si 
< 
sur 


ii 


È venti 
| 

j Ke 

| | 

| 


da 
ITA 
E 


jryogium campestre L. 


Cacatreppola, Bocca di Ciuco 


Zera delle valli e collina, — Località, aridi e incolti, — Provenienza, al Garda è raro in sul Trentino, ma comune in tutta l'alta Italia. 


Umbelliterae 


PI DL 


RIPORTA AEREE RAI RD MERI 


I 


== ER 


SR 


en 


c] 


| 
i 
i 
| 
| 
| 


a settentrionale. 


tutta 1’ Ita] 


in 


lgare 


L 
VAZA 


i 


nabe 


na 
— Provenienza, VO 


MI 
i 
tl) 
n=) 
es 
Ss 
GIRERRI 


i e ombrosi. 


US 


HEM la 
Erba bozzol 


Hole 


| 


dini sprecano 
Siena caorle coregens cz 


ca iz SATIN ci sia 


Wie: i SO (7 


® 


1a 


: 


dI 


noe 


è) 
Zena delie valli — Loealità, prati um 


Melampyrum cristatum L. 
Tritico vaccino crestato. I 


Zona collina. — toa ombrosi ed aridi. — Provenienza, boschetti di Gocciadoro e Ss. ‘Rocco ; pianta piuttosto rara nell’ alta Italia, — 
fu veduta al Bosco Fontana presso Mantova, nella selva del Mantico a Verona, e sul Bassaneso nella selva di Gaggion. 
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Reseda lutea L. 


è 


Reseda di Plinio, Reseda volgare 


collina e delle valli. — Località, comune in tutti i colli arsicci e nei luoghi sterili abbandonati. — Provenienza, diffusa sui colli 
soleggiati di Trento e Rovereto, ed abbonda in tutta l’Italia settentrionale. 


vizi netta pria SOTTO i LIT trani cc si pia Li aria 5 di = 


“ici “= su > - - z ct ic 
imc i n Îa i PINTIPSTTAEA TR si "PRMEONTARE RT ATA 


; ) j ) ) ; , id SI] hi n 


A * 


| 
4 
| 
dl 
} 
| 


RI e - 44 A è "€ i tè ( 
vyogenesia superiua Compositae 


Senecio abrotanifolius L. 


Senecio abrotanino 


Zona alpina e subalpina. — BLoealità, prati e pascoli. — 2’rovenienza, sulle alture di Bondone, del baldo, del 
feltrine ; fu colto in Valsesia nel Piemonte sul Legnone al Lario, sullo Spluga e sul Bell 


la Scanuccia e delle Vette 
unese. 


Didynamia gymnospermia - - I Labiatae 
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Tencrium Chamaedrys È. 


Calamandrina, Erba querciola 


Zona collina e montana. — Località, rupestri. — Provenienza, comune sulle roccie calcaree del Trentino, e volgare a mezzo monte 
sui colli dell Italia boreale. — Wso, la decozione di questa pianta fu suggerita nelle febbri intermittenti, e gli agricoltori se ne valgono 
con profitto tuttora. 
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Didynamia angiospermia 
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Melampyram arvense L. 
Tritico vaccino, Coda di volpe, Comino deì campi, Fiamma 


Zona collina e delle valli — Località, campi. — Provenienza, frequente nei campi del Trentino, più però in quelli di colle che 
della pianura, ed è volgare in tutta l’Italia settentrionale. 
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stellatae 


Galium aristatum . L. 


Gaglio restato 


* 


Zona collina e montana. — Località, ombrosi. -- E:rovenienza, non è raro al margine dei boschi cedui della montagna di Povo 
e alla base dei monti di Rovereto, della Valsugana e delle Giudicarie; fu trovato nelle stesse posizioni sul Cenisio, sul monte Moro nel 
Novarese, sui colli Berici presso Vicenza, ed in Savoia. 
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Diadelphia decandria 
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Cvuisus alpinus Mill, 


Avorniello alpino 


Zona montana e subalpina. — Località, boschetti — Provenienza, frequente nelle formazioni calcaree che circondano il bacino di 

Trento e s’ intromette fra i boschetti di mezzo-monte, si propaga pur anche in Valsugana e Rendena, abbonda specialmente nelle selve della 

Media Italia; se lo indica sui gioghi presso Genova dei due fratelli, sui monti di Cogia nel Ticinese, e nelle selve presso Bassano. — Uso, il 
| legno si presta ai lavori di tornio. 
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Umbelliferae 


_ Bupleurum stellatum L. 


Bupleuro stellato 


* 


Zona nivale. — Località, pascoli aridi e petrosi. — Provenienza, Peio nella valle Ombrina e Ficrozzo nella valle del Fersina, 
sulla Lanciada ed a Breguzzo nelle Giudicarie, e in Cima d’ Asta; se lo segna sulle Alpi piemontesi, a Margozzolo sul Novarese, presso Airolo 
alle radici del Gotardo, nella Valtellina, sul monte Legnone al Lario, nel Bergamasco sul monte Barbellino, e sul Montalon nel Bassanese. 
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Salix alba L. 


Salice bianco 


Zona delle valli. — Località, margine dei campi e delle fosse. — Erovenienza, comunissimo nel Trentino, e in tutta |’ Italia settentrionale. 
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-  Octandria monogynia. 
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alluna vulgaris $ 
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-_  Crecchia, Brentoli, Erica, Scopa 
Zena montana e subalpi osi € luoghi aprichi. — Provenienza, comune in tutta l'alta Italia. 
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Cardamine resedifolia L. 
Billeri pennato 


ona alpina c subalpina. — Località, ghiaiosi umidi (suolo primitivo ). — Provenienza, origini del Fersina, Pinè, Giudicarie, Val 
— di Sole; pianta non molto comune nell’ alta Italia; fu colta in Piemonte sui gioghi della Gardinera presso la Vernaria, e discende nel 


Parmigiano e sul Luchese. 
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Ericineac 


Rhododendron hirstus L. 


Rododendro peloso 


Zona subalpina ed alpina. — Località, ingombra le mughiere e forma da se solo siepaie, preferisce il suolo calcareo. — Provenienza, 

SM quasi tutte le formazioni calcaree che circondano il bacino di Trento, non che sui monti di Rovereto, della Valsugana e Giudicarie, 

fu Visto presso Bormio in Valtellina, sui monti presso il Lario, in Valstagna sul Bassancse, sui monti di Portole nel Vicentino, sul Bergamasco, 
nel Friuli e sul Novarese. 
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Serapias Pseudo-cordigera Moiricand. 
Serafeiai longghetala TA 


2 Satirio incapucciato I 
Pa collina e montana. — Località, prati pingui. — Provenienza, presso Vigolo, in Valsugana, a Telve, vicino a Castellano, nelle. 
Ì nanze del Garda a Lazise, Peschiera e Monte Serva; Bertoloni la indica frequente nei prati montani d’Italia, sui colli di Marassi a 


Genova, nell’ Insubria svizzera presso Melide a Laggero e nei prati montani presso Como. 
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Orobus niger L. 
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falde dei monti di Rovereto e di Monte Baldo 


Zena collina e montana. — Località, boschi cedu 
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- Trifolium Rubens L. 


\ Trifoglio rosseggiante 


# Zona collina. — Località, ombrosi, petrosi. — Provenienza, boschetti di Gocciadoro, di Sprè, di S. Bartolomeo, nelle Giudicarie, 
| al Garda, alla base del Baldo, e cresce copioso sui colli Euganei, veronesi, e vicentini e sui bassi monti di tutta l Italia boreale. 
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Calamintha grandiflora Moench. 
elfico grandélora LE Ohms grandbéores Lech. 


Melissa peperina 


Zons subalpina, montana e collina. — Località, rupestri ombreggiati. — Provenienza, base di Gazza, convalli del Baldo, trovasi 

anche nelle valli delle Giudicarie, di Fiemme, in Folgaria e nella Valsugana, fu rinvenuta nell’ Apennino ligure orientale a S. Stefano 

d’Aveto, nell’ occidentale sulla riviera genovese, in vicinanza delle terme Valderie in Piemonte, sul monte Lesime sopra Bobbio in Valtellina 
e agli Euganei sui colli Rua e Venda. — Uso, i medici d’ una volta ne facevano gran conto come conduttrice della mestruazione. 
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